
ORDINANZA N.  610 Del 19/09/2020

Identificativo Atto n.   4028

PRESIDENZA

Oggetto

ULTERIORI  MISURE  PER  LA  PREVENZIONE  E  GESTIONE  DELL’EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19. ORDINANZA AI SENSI DELL’ART. 32, COMMA 3,
DELLA  LEGGE  23  DICEMBRE  1978,  N.  833  IN  MATERIA  DI  IGIENE  E  SANITÀ
PUBBLICA, DELL’ART. 3 DEL DECRETO-LEGGE 25 MARZO 2020, N. 19 E DELL’ART. 1
COMMA 16 DEL DECRETO-LEGGE 16 MAGGIO 2020, N. 33

L'atto si compone di  7  pagine
di cui 3  pagine di allegati
parte integrante



IL PRESIDENTE

VISTI gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione; 

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particolare, l’art. 32; 

VISTO l’art. 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112;

VISTO  il  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19  recante  “Misure  urgenti  per 
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”  convertito  con 
modificazioni dalla L. 22 maggio 2020, n. 35 ed in particolare l’articolo 3;

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla 
legge  14  luglio  2020  n.  74,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella Gazzetta ufficiale - 
Serie generale - n. 125 del 16 maggio 2020 ed in particolare il comma 16 dell’art. 1 
che stabilisce che “in relazione all’andamento della situazione epidemiologica sul 
territorio, accertato secondo i criteri stabiliti con decreto del Ministro della salute 
del  30  aprile  2020  e  sue  eventuali  modificazioni,  nelle  more  dell’adozione  dei 
decreti  del Presidente del Consiglio dei Ministri  di  cui  all’articolo 2 del decreto-
legge n.  19  del  2020,  la Regione,  informando contestualmente il  Ministro  della 
Salute, può introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive, rispetto a quelle 
disposte ai sensi del medesimo articolo 2”;

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con 
la  scadenza  della  dichiarazione  di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19 
deliberata  il  31  gennaio  2020”  che  proroga  fino  al  15  ottobre  lo  stato  di 
emergenza le e misure di contenimento dell’epidemia di cui ai decreti-legge 25 
marzo 2020, n. 19 e 16 maggio 2020, n. 33;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 7 agosto 2020 recante 
“Ulteriori  disposizioni  attuative del  decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19,  recante 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del 
decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  recante  ulteriori  misure  urgenti  per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” (Gazzetta Ufficiale n. 198 
dell’8 agosto 2020) ed in particolare le lettere e) ed f) del comma 6 dell’art.  1 
relative agli eventi e le competizioni sportive; 

VISTO  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  7  settembre  2020 
recante “Ulteriori  disposizioni  attuative del  decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19, 
recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID- 
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19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” (Gazzetta Ufficiale n. 222

del 7 settembre 2020) che, tra l’altro, proroga sino al 7 ottobre 2020 le misure di cui  
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  7 agosto 2020, salvo quanto 
previsto dal successivo comma 4; 

RITENUTO  di  consentire  la  presenza  del  pubblico  durante  gli  eventi  e  le 
competizioni  sportive,  ivi  compresi  quelli  riconosciuti  di  interesse  nazionale  dal 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI),  dal Comitato italiano paralimpico 
(CIP)  e  dalle  rispettive  federazioni,  ovvero  organizzati  da  organismi  sportivi 
internazionali, negli impianti all’aperto e al chiuso, limitatamente a quei settori nei 
quali sia possibile assicurare posti a sedere da assegnare ai singoli spettatori per 
l’intera durata dell’evento e nel rispetto di specifiche disposizioni volte a prevenire 
e  a  contrastare  il  rischio  di  contagio,  così  come declinate  nell’allegato  1  alla 
presente Ordinanza;

VISTO  il  decreto del Ministero della Salute del 30 aprile 2020 avente ad oggetto 
«Emergenza COVID-19: attività di  monitoraggio del  rischio sanitario connesse al 
passaggio dalla fase 1 alla fase 2 di cui all’allegato 10 del D.P.C.M. 26 aprile 2020»;

RILEVATO che, in base al report di monitoraggio dell’Istituto superiore di sanità del 
18 settembre 2020, la Regione Lombardia è classificata a rischio basso;

ORDINA

1. A decorrere dal 19 settembre 2020 è consentita la presenza del pubblico 
durante gli eventi e le competizioni sportive, ivi compresi quelli riconosciuti di 
interesse  nazionale  dal  Comitato  olimpico nazionale  italiano  (CONI),  dal 
Comitato  italiano  paralimpico (CIP)  e  dalle  rispettive  federazioni,  ovvero 
organizzati da organismi sportivi internazionali, di ogni disciplina, all’interno di 
impianti sia all’aperto che al chiuso, limitatamente a quei settori nei quali sia 
possibile  assicurare  posti  a  sedere  da  assegnare  ai  singoli  spettatori  per 
l’intera durata dell’evento e nel rispetto delle misure previste dall’allegato 1 
della presente Ordinanza.

2. Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente ordinanza è sanzionato, 
secondo quanto previsto dall’art. 2 del decreto-legge n. 33/2020.

3. La  presente  ordinanza  che  produce  effetti  fino  al  15  ottobre  2020  è 
trasmessa al  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  al  Ministro  per  gli  affari 
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regionali, al Ministro della salute ed è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione Lombardia, 
pagine dedicate all’emergenza sanitaria Corona Virus – COVID 19.

      IL PRESIDENTE
ATTILIO FONTANA

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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